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● Datori di lavoro

      L’istanza per concludere un contratto di lavoro subordinato con cittadini stranieri presenti sul 

territorio nazionale ovvero per dichiarare la sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare in 

corso, può essere presentata da: 

➢ cittadino italiano; 

➢ cittadino di uno Stato membro dell’Unione Europea; 

➢ cittadino straniero titolare di un permesso UE per soggiornanti di lungo periodo ai sensi 

dell’art. 9 del Testo Unico Immigrazione. 

      Non è ammesso alla procedura il datore di lavoro che risulti condannato, negli ultimi cinque 

anni, anche con sentenza non definitiva, compresa quella adottata a seguito di applicazione della 

pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per: 

a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso l'Italia e dell'immigrazione

clandestina dall'Italia    verso altri Stati o per reati diretti al reclutamento di persone da

destinare alla prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori da

impiegare in attività illecite, nonché per il reato di cui all’ art.600 del codice penale;

b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi dell'art. 603-bis del codice

penale;

c) reati previsti dall'articolo 22, comma 12, del Testo Unico di cui al decreto legislativo 25

luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni.

         Ai sensi del comma 9 del citato art. 103, sono altresì rigettate le istanze presentate dal datore 

di lavoro che, a seguito di procedure di ingresso di cittadini stranieri per lavoro subordinato o di 

procedure di emersione dal lavoro irregolare di cittadini stranieri, non abbia sottoscritto il 

contratto di soggiorno presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione, o non abbia provveduto alla 

successiva assunzione del lavoratore, salvo cause di forza maggiore non imputabili al medesimo 

datore di lavoro. 

CHI PUO' PRESENTARE L'ISTANZA
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● Lavoratori

      L’istanza per concludere un contratto di lavoro subordinato nonchè quella per dichiarare la 

sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare in corso può essere presentata esclusivamente in 

favore di cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale alla data dell’8 marzo 2020. 

     Tali cittadini stranieri devono essere stati sottoposti a rilievi fotodattiloscopici prima dell’8 

marzo 2020 o devono aver soggiornato in Italia prima della data suddetta, in forza della 

dichiarazione di presenza resa ai sensi della legge 28 maggio 2007 n. 68, o documentando la 

propria presenza con attestazioni di data certa rilasciate da organismi pubblici. 

In tutti i casi i cittadini stranieri non devono aver lasciato il territorio nazionale dopo l’8 

marzo 2020. 

Non possono essere ammessi alla procedura i cittadini stranieri: 

a) che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 13 – commi 1 e 2, lett. c) del D.Lgs. 286/98,

e dell’art. 3 del D.L.144/2005, convertito nella L. 155/2005 e successive modificazioni e

integrazioni;

b) che risultino segnalati, anche in base ad accordi o convenzioni internazionali in vigore

per l’Italia, ai fini della non ammissione nel territorio dello Stato;

c) che risultino condannati, anche con sentenza non definitiva, compresa quella pronunciata

anche a seguito dell’applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice

di procedura penale, per uno dei reati previsti dall’art. 380 del codice di procedura penale

o per delitti contro la libertà personale ovvero per reati inerenti gli stupefacenti, il

favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e dell’emigrazione 

clandestina dall’Italia verso altri Stati o per reati diretti al reclutamento di persone da 

destinare alla prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione  o di minori da 

impiegare in attività illecite; 

d) che comunque siano considerati una minaccia per l’ordine pubblico e per la sicurezza

dello Stato o di uno dei Paesi con i quali l’Italia abbia sottoscritto accordi per la

soppressione dei controlli alle frontiere interne e la libera circolazione delle persone.

Nella valutazione della pericolosità si tiene conto di eventuali condanne, anche con

sentenza non definitiva, compresa quella pronunciata a seguito dell’applicazione della

pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati

previsti dall’art. 381 del codice di procedura penale.

REQUISITI DEI LAVORATORI

ESPULSIONE 
AMMINISTRATIVA

anton
Evidenziato

anton
Evidenziato

anton
Evidenziato

anton
Linea

anton
Evidenziato

anton
Evidenziato

anton
Evidenziato

anton
Evidenziato

anton
Evidenziato

anton
Evidenziato




